
 

1 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 24 DEL 

29/04/2021. 

Presidente:” Al punto numero 17, abbiamo la <Mozione presentata 

dal Gruppo di minoranza “Curtatone in Comune” in merito 

all’adozione di un regolamento per acquisti sotto soglia in 

economia e per le spese economali>. Andreella, prego”. 

Andreella: “Grazie. Premesso che le recenti innovazioni normative 

in ambito di appalti pubblici hanno dapprima introdotto una 

procedura derogatoria al codice (Legge di bilancio 2019) che è 

stata poi ulteriormente rafforzata dalle previsioni del decreto 

sblocca cantieri numero 55 del 2019. Comprendendo l’importanza 

dell’obiettivo di tali interventi, ovvero a velocizzare le 

procedure, va detto che dare rilievo al principio di tempestività 

può essere particolarmente incidente nei grandi Comuni e in 

generale negli Enti Pubblici con Bilanci di dimensioni rilevanti, 

mentre nella maggioranza degli Enti locali medio piccoli 

l’affidamento senza confronto concorrenziale applicato a una 

soglia decisamente elevata come quella da 40 a 150.000 euro, così 

come previsto dalla deroga, può determinare delle possibili 

lesioni ai principi di libera concorrenza, violazioni 

discriminatori, trasparenza, proporzionalità e pubblicità. Non a 

caso, numerose sono state le considerazioni espresse in merito 

all’innalzamento delle soglie per l’affidamento diretto dei 

lavori pubblici. L’ANAC (ex presidente Cantone), in audizioni 

ufficiali presso le Commissioni parlamentari, in più occasioni ha 

ribadito che la deroga in questione determina <meno gare, meno 
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concorrenza e aumenta il rischio di mazzette> (intervista al Fatto 

Quotidiano del 28/12/2018. Visto l’indirizzo politico volto alla 

massima trasparenza e partecipazione all’attività amministrativa 

di questa Amministrazione considerato che per contrastare i 

suddetti fenomeni, sarebbe quindi opportuno garantire la 

partecipazione di più soggetti alle procedure di affidamento, 

favorire soluzioni tese a miglior confronto concorrenziali anche 

nei casi derogati dall’articolo 1, comma 912, della legge 

finanziaria 2019. Tutto questo non solo non costituirebbe un 

ostacolo alla regolare attività dell’Ente, ma consentirebbe 

plausibilmente di ottenere delle importanti economie finanziarie 

dovute ai probabili, se non certi, ribassi di gara offerti dagli 

operatori sottoposti ad un confronto concorrenziale. Quindi, 

nell’interesse degli amministratori locali, la volontà di 

individuare e disciplinare le modalità, i limiti e le procedure 

per l’esecuzione di lavori, la prestazione di servizi e/o 

fornitura di beni giudicati, appaltati e/o affidati dalla stazione 

appaltante, sia pure nel completo rispetto di quanto previsto 

all’interno del Codice dei Contratti Pubblici. Ricordando che: la 

deroga introdotta dalla all’articolo 1, comma 912, della legge 

finanziaria 2019 riconosce i comuni una possibilità e non un 

obbligo per le stazioni appaltanti di beneficiare per le proprie 

particolari esigenze della nuova normativa; nonostante le 

ulteriori possibilità di deroghe introdotte dalla legge di 

bilancio 2019, restano in ogni caso inalterati il rispetto di 

criteri di rotazione degli inviti individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. Al 
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contempo, l’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere e 

lavori, servizi, forniture, concessioni deve garantire la qualità 

delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 

nonché di pubblicità; nel rapporto costi-benefici l’applicazione 

della deroga di cui all’articolo 1, comma 912 dell’approvata legge 

145/2018, la legge di bilancio 2019, potrebbe abbassare l’ 

attenzione verso la prevenzione della corruzione ed indebite 

pressioni rappresentando, viceversa, un blando beneficio dalla 

velocizzazione degli appalti per grandi opere comunali; da 

un’analisi emersa su alcuni impegni di spesa effettuati da questa 

Amministrazione e nello specifico la determinazione dirigenziale 

n.28 del 16/1/2021 inerente l’acquisto di mascherine Face Mask 3, 

è impossibile per chiunque capire quanto materiale sia stato 

acquistato.  

Si impegnano consiglio comunale, impegna il Sindaco e la Giunta 

ad attuare tutte le più opportune iniziative affinché la nostra 

Amministrazione si doti di un regolamento interno per gli acquisti 

sotto soglia e in economia, nonché per le spese economia 

economali; a istituire appositi elenchi o albi dei fornitori, 

possibilmente online, che possono garantire la massima 

trasparenza del principio di rotazione e stabilire quale obiettivo 

del Comune quello di garantire al massimo la libera concorrenza, 

la non discriminazione e la pubblicità, in contrasto alla 

corruzione ed altri possibili interessamenti della criminalità 

organizzata e oi a fornire al Consigliere Nicola Andeella 
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documentazione attestante le quantità di materiale acquistato con 

la determina dirigenziale numero 28 del 16/1/2021. Grazie”.  

Presidente: “Passo la parola al Vice Sindaco Federico Longhi”. 

Longhi:” Allora si comprendono le preoccupazioni che emergono nel 

testo della mozione relativamente agli appalti e agli acquisti di 

modesti importi, si precisa che esistono già regolamenti, 

regolamento economale che è stato approvato con delibera di 

Consiglio comunale numero 35 del 26/09/2007, ma esistono 

soprattutto norme che abbiamo l’orgoglio di far presente sono 

sempre state applicate pedissequamente dal nostro apparato 

amministrativo, come dimostrato anche dall’assenza di contenziosi 

o problemi nell’ordinaria amministrazione. Riteniamo che sarà 

necessario rivedere i vecchi regolamenti, recepire le nuove 

disposizioni e sono tutt’oggi in discussione a livello nazionale. 

Gli uffici sono informati, ma non riteniamo di farlo con fretta, 

perché la materia, come è noto, è in estrema evoluzione, pertanto 

in questo momento non si ritiene opportuno condividere la mozione 

che comporterebbe un’anomala accelerazione dei tempi continuando 

ad operare nel pieno rispetto delle norme anticorruzione e a 

tutela delle finanze del nostro Comune. Le informazioni sulle 

mascherine sono già state fornite dal Consigliere Andreella, se 

ha bisogno di ulteriori informazioni, gli uffici sono disponibili, 

grazie”. 

Presidente: “Altri interventi? Andeella Nicola prego”. 

Andreella:” Sono a conoscenza del regolamento che appunto viene 

applicato, l’intenzione era quella appunto di dare un segnale alla 
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cittadinanza, visto che gli affidamenti diretti comunque sono una 

parte di bilancio che viene dedicata per fare operazioni per la 

cittadinanza. Sarebbe stato secondo me, opportuno in virtù della 

trasparenza, appunto, e della possibilità di dimostrare ai 

cittadini che quindi viene fatta la cosa con la maggior visibilità 

possibile, senza poter mettere in dubbio nessun tipo di 

intervento, attuare o organizzare un Regolamento appunto con 

l’intenzione di vincolarci come Amministrazione in questo caso 

nell’operato. Io ho fatto richiesta di accesso e non mi è stata 

fornita la quantità, nel senso dice che mi è stato risposto che 

è stata proposta da parte di un magazzino un maxi sconto sulla 

fornitura di mascherine adesso, mi è scappato un sorriso in quel 

momento perché in periodo Covid di gente scontrarsi per le 

mascherine ne ho vista pran poca, perché vorrebbe dire trovarsi 

la fila, probabilmente davanti al magazzino, e non vi erano 

preventivo allegati, non vi era documentazione di nessun genere, 

se non essermi stata inviata copia di una mail, però capite bene 

che la mail non ha nessun tipo di valore e non è valida come 

preventivo, perché posso scriverlo anch’io e stamparlo a mia 

volta. Quindi questo è il motivo per il quale, a fronte di questa 

casistica e dove, guardando la determina non vi erano allegati 

tra preventivi che solitamente vengono richiesti, o comunque 

almeno la quantità di mascherine che son state comparate, c’è 

solamente il costo, non c’era quantità, allora qui è nata la 

necessità, in virtù di andare appunto a inserire un Regolamento 

insomma, tutto qua”. 

Presidente: “Altri interventi? Il Sindaco Carlo Bottani, prego”.  
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Sindaco: “Semplicemente perché le mascherine erano 100.000 a 

0,05”. 

Presidente: “Scusate, ma dopo il Sindaco chiede la parola lui, 

prego Luca”.  

Corradini: “Un secondo non vi faccio perder tempo, in qualità di 

consigliere delegato alla trasparenza, sono disponibile, aiutarti 

a ricercare qualsiasi tipo di documento, grazie”. 

Presidente: “Grazie, metto a votazione.  

Dichiaro conclusa la seduta, grazie a tutti e buona serata”. 

 


